
Germania, Berlino, 1945

Una mattina, Hitler si alzò tutto contento della notizia che 10 ebrei erano stati uccisi cercando di fuggire da un lager nazista: era così felice che si scordò che, prima di morire, gli ebrei avevano ucciso una cinquantina di tedeschi durante la fuga e che Berlino era circondata dagli americani. Si scordò ogni cosa, e cominciò a cantare: “Adolf! Hitler! Che simpatico ammazza-ebrei!!”.

Hitler era nascosto in un bunker sotto terra e, esattamente sopra di lui, in superficie, un prete americano che stava parlando agli americani si mise a urlare, sentendo Hitler che urlava: “Gesù! Le tue cornacchie stonate ci vogliono dire che il mondo sta per finire!”. Spaventato, il prete scappò in Giappone, volendo stare nascosto fino alla fine della guerra, in una cittadina chiamata Hiroshima”

Hitler, però, capì ben presto che gli americani stavano per trovarlo e ordinò al suo sergente: 

“ZERGENTEN! Tu ora faren kosa io dire hora a te, yah!”

“YA, herr fürer di Krande Germania!”

“Tu hora prentere pistolen und spararen a tuo fürer, a tua guiden!”

“Io afere dimenticaten Guiden TV a casen!”

“Tu ezzere un krande stupiden! C’era inserten, Donna Moterna, zai che piace!”

Germania, 1945

Hitler è morto, e nel mondo c’è la pace. Ma per quanto durerà?
Afganistan, 10 settembre 2001

“Compari, drago delle sette sfere!”

In una nuvola di fumo, davanti agli occhi di Osama Bin Laden, uno degli uomini più ricchi del mondo, comparve un enorme drago.

Aveva girato tutto il mondo, per trovare le sette sfere, e ora, finalmente, le aveva riunite e aveva chiamato il drago, che avrebbe esaudito qualunque suo desiderio.

Il Drago parlò ad Osama:  

“Qual è il tuo desiderio, padrone?”

“Belin, ma tei scemu? Nun me chiamo Padrone, me chiamo Osama!”

“Come le penne Osama?”

“Esatto, come le penne!”

“Quelle dov’è scritto: non disperdere nell’ambiente, dannoso alla salute?”

“Va beh, lucertolone, sta’ a sentire: devi far resuscitare Hitler; hai capito?”

“Adolf Hitler... OK.”

Dopo pochi istanti, Hitler fu davanti a Bin Laden e al Mullah Omar.

Dopo aver fatto conoscere al tedesco le novità degli ultimi 50 anni, Bin Laden e Omar spiegarono il loro intelligentissimo piano: distruggere le Torri Gemelle di New York.

“Daremo una lezione a quei fetenti americani!” urlarono i due talebani.

Ma per realizzare il piano, dovevano chiedere a Hitler quello che nessuno dei due aveva: l’intelligenza.

Evidentemente, Dio quando ha creato il mondo si è dimenticato di assegnare un po’ di cervello ai talebani afgani. Cose che capitano.

Hitler disse quello che pensava: 

“Perché ammazzaren migliaia di americanen? E ze dofezze moriren anke qualchen tetesko ariano?”

“Gli Stati Uniti sono pieni di neri” gli dissero Bin Laden e il Mullah Omar.

“ORA noi antare in Ameriken und amazaren tutti gli sporken neri che io   fetere, und distruggeren le skifosen Torri abitaten dai non-ariani!”

“Ezaltanten!” esclamò Hitler, vedendo la simulazione di quello che poteva succedere con quell’atto terroristico su uno schermo “Defo profare anch’io!”

Nonostante i tentativi dei talebani di fermarlo, Hitler salì su un  jet supersonico e in un paio d’ore fu su New York.

“Va beh, felice di afervi konosciuten, ora mi ezalterò un poken. Addio! Fifa la krande Germania!”

“No, la Germania non è un granché in FIFA 2002…”

Ma Hitler aveva già chiuso le comunicazioni. Si stava per schiantare contro la torre… centinaia di americani stavano gridando come impazziti… gli impiegati nella torre alzarono lo sguardo e rimasero impietriti… la violenza si manifestava ancora, in modo tremendo…

…quando uno stupido piccione fu risucchiato in un motore.

“Defe ezzere un piccionen ebreo!” pensò Hitler.

Il suo aereo, però, si stava allontanando dalla zona di New York, e tutti i newyorchesi stavano festeggiando. Ma l’aereo stava tornando verso la città.. 

“Ya, kuesto ezzere piccionen ariano!” pensò Hitler. 

Per schiantarsi meglio contro una collina. 

“Nein, nein, kuezto ezzere proprio piccionen ebreo!” pensò Hitler, un attimo prima dello schianto.

Una città in festa urlava di gioia come mai prima d’ora.

Bin Laden, sconfitto, si ritirò a coltivare cavoli. In mezzo al deserto? Contento lui!

Il Mullah Omar, invece, si dedicò al rally su moto nel deserto, in compagnia di Valentino Rossi e di Max Biaggi, rapiti dall’Italia e condannati a correre solo con il Mullah.

La storia sarebbe finita, ma manca la pallosissima morale:

“Mai attaccare una superpotenza con aerei se quello che li pilota è un pirla che si scontra con un piccione ubriaco”. 

